
 

 

 

Mod. A1.2 

 
ATTESTAZIONE ANNUALE SITUAZIONE REDDITUALE E VARIAZIONE SITUAZIONE 

PATRIMONIALE TITOLARI INCARICHI POLITICI, DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI 

GOVERNO E DEI TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI ALLA DATA DEL 31.12.2021  

(art. 2 e 3 L n. 441/1982 – art 14, comma 1, lett. f) D. Lgs n. 33/2013) 

 

 

Il sottoscritto: ___________Irene Milani_______________________________ in qualità di   
 

  Sindaco   Assessore Comunale   X Consigliere Comunale   __________________________   

  Coniuge non separato di    Parente entro il secondo grado di ___________________________ 
 

DICHIARA LA SEGUENTE  
 

 

1) SITUAZIONE REDDITUALE  

 X3.1 – Redditi percepiti nell’anno 2021 - Reddito € _____30.203,00 €______________ 

    tramite     CUD       X Mod. 730    Mod. UNICO 

    presso Agenzia Entrate di ______________   come da allegata copia del modello sopra indicato; 

 

  3.2 – In mancanza di reddito proprio, oppure a integrazione del proprio reddito dichiara di 

essere fiscalmente a carico di ______________________    ______________________________ 

(cognome e nome)   (grado di parentela) 

nato a __________________________________ il __________________ che (*) nell’ultimo 

anno ha percepito i seguenti redditi € _______________ dichiarati ai fini fiscali 

     tramite     CUD        Mod. 730    Mod. UNICO 

 presso Agenzia Entrate di______________ come da allegata copia del modello sopra indicato; 

 

* (la pubblicazione della situazione patrimoniale e reddituale da parte del coniuge non separato e 

dei parenti entro il secondo grado è facoltativa e soggetta a previo consenso). 

 

 

2) SITUAZIONE PATRIMONIALE (indicare solo le variazioni eventualmente intervenute rispetto 

all’attestazione resa l’anno precedente, altrimenti barrare la casella relativa a nessuna variazione) 

 

X Attesta che la situazione patrimoniale dichiarata nell’anno precedente NON ha subito variazioni 

in aumento o diminuzione 

 

□ Attesta che la situazione patrimoniale dichiarata nell’anno precedente ha subito le seguenti 

variazioni in aumento o diminuzione 

(indicare con il segno + o -) 

 

BENI IMMOBILI (TERRENI E FABBRICATI) 

+/- Natura del diritto (1) Tipologia (indicare se 

fabbricato o terreno) 

Quota di titolarità % Italia/Estero 

     

     

     

     
1) Specificare se trattasi di proprietà, comproprietà, superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione  

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI 

+/- Tipologia - (1) (2) CV fiscali Anno di immatricolazione 

    

    

    

    
1) indicare se trattasi di autovettura, imbarcazioni da diporto, aeromobile, eccetera 

2) indicare sinteticamente la marca e il modello 

 

AZIONI  E QUOTE DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETÀ 

+/- Denominazione della 

società (anche estera) 

Tipologia 

(indicare se si posseggono 

 quote o azioni) 

n. di azioni  n. di quote 

     

     

     

     

 

ESERCIZIO DI FUNZIONI DI AMMINISTRATORE O DI SINDACO DI SOCIETÀ  

+/- Denominazione della società  

(anche estera) 

Natura dell’incarico 

   

   

   

   

 

TITOLARITÀ  DI IMPRESE 

+/- Denominazione dell’impresa Qualifica 

   

   

   

   

 

 

 

 

 

 

Sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero. 

 

Data ___28/12/2022________     _________________________ 
(firma) 

 



 

 

 

 

All. C - Riferimenti normativi 

 

D.Lgs. 14-3-2013 n. 33 

Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 

Pubblicato nella Gazz. Uff. 5 aprile 2013, n. 80. 

Art. 14  Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo e i titolari di incarichi dirigenziali.  

1.  Con riferimento ai titolari di incarichi politici, anche se non di carattere elettivo, di livello statale regionale e locale, 

lo Stato, le regioni e gli enti locali pubblicano i seguenti documenti ed informazioni:  

a)  l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo;  

b)  il curriculum;  

c)  i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici;  

d)  i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti;  

e)  gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti;  

f)  le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli 

articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non 

separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso data evidenza al mancato 

consenso. Alle informazioni di cui alla presente lettera concernenti soggetti diversi dal titolare dell'organo di indirizzo 

politico non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7. 

 

1-bis.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 per i titolari di incarichi o cariche di 

amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i 

titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione.  

1-ter.  Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio gli emolumenti complessivi 

percepiti a carico della finanza pubblica, anche in relazione a quanto previsto dall'articolo 13, comma 1, del decreto-

legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. L'amministrazione 

pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti emolumenti per ciascun dirigente.  

1-quater.  Negli atti di conferimento di incarichi dirigenziali e nei relativi contratti sono riportati gli obiettivi di 

trasparenza, finalizzati a rendere i dati pubblicati di immediata comprensione e consultazione per il cittadino, con 

particolare riferimento ai dati di bilancio sulle spese e ai costi del personale, da indicare sia in modo aggregato che 

analitico. Il mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi determina responsabilità dirigenziale ai sensi dell'articolo 21 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Del mancato raggiungimento dei suddetti obiettivi si tiene conto ai fini 

del conferimento di successivi incarichi.  

1-quinquies.  Gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si applicano anche ai titolari di posizioni organizzative a 

cui sono affidate deleghe ai sensi dell'articolo 17, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché nei casi 

di cui all'articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 e in ogni altro caso in cui sono svolte 

funzioni dirigenziali. Per gli altri titolari di posizioni organizzative è pubblicato il solo curriculum vitae.  

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati cui ai commi 1 e 1-bis entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o 

dal conferimento dell'incarico e per i tre anni successivi dalla cessazione del mandato o dell'incarico dei soggetti, salve 

le informazioni concernenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del coniuge non separato e dei 

parenti entro il secondo grado, che vengono pubblicate fino alla cessazione dell'incarico o del mandato. Decorsi detti 

termini, i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell'articolo 5.  

Art. 47  Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici  

1.  La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le 

partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi cui da diritto 

l'assunzione della carica, dà luogo a una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del 

responsabile della mancata comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul sito internet 

dell'amministrazione o organismo interessato. 

1-bis.  La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la comunicazione ai 

sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica, 

nonché nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo. La stessa 
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sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 

2.  

2.  La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione 

amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della violazione. La stessa sanzione si applica 

agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta 

giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento. 

3.  Le sanzioni di cui al comma 1 sono irrogate dall'Autorità nazionale anticorruzione. L'Autorità nazionale 

anticorruzione disciplina con proprio regolamento, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24 novembre 1981, n. 

689, il procedimento per l'irrogazione delle sanzioni.  

L. 5-7-1982 n. 441 

Disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di titolari di cariche elettive e di cariche direttive di 

alcuni enti. Pubblicata nella Gazz. Uff. 16 luglio 1982, n. 194.  

art. 2 Entro tre mesi dalla proclamazione i membri del Senato della Repubblica ed i membri della Camera dei deputati 

sono tenuti a depositare presso l'ufficio di presidenza della Camera di appartenenza:  

1) una dichiarazione concernente i diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri; le 

azioni di società; le quote di partecipazione a società; l'esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero»;  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche;  

3) una dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

l'attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista hanno fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero». Alla dichiarazione debbono essere allegate le copie delle 

dichiarazioni di cui al terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 novembre 1981, n. 659 , relative agli eventuali 

contributi ricevuti.  

Gli adempimenti indicati nei numeri 1 e 2 del comma precedente concernono anche la situazione patrimoniale e la 

dichiarazione dei redditi del coniuge non separato, nonché dei figli e dei parenti entro il secondo grado di parentela, se 

gli stessi vi consentono.  

I senatori di diritto, ai sensi dell'articolo 59 della Costituzione, ed i senatori nominati ai sensi del secondo comma 

dell'articolo 59 della Costituzione sono tenuti a depositare presso l'ufficio di presidenza del Senato della Repubblica le 

dichiarazioni di cui ai numeri 1 e 2 del primo comma, entro tre mesi, rispettivamente, dalla cessazione dall'ufficio di 

Presidente della Repubblica o dalla comunicazione della nomina.  

art. 3 Entro un mese dalla scadenza del termine utile per la presentazione della dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche, i soggetti indicati nell'articolo 2 sono tenuti a depositare un'attestazione 

concernente le variazioni della situazione patrimoniale di cui al numero 1 del primo comma del medesimo articolo 2 

intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi. A tale adempimento annuale si applica il 

penultimo comma dell'articolo 2. 

art. 4 Entro tre mesi successivi alla cessazione dall'ufficio i soggetti indicati nell'articolo 2 sono tenuti a depositare 

una dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale di cui al numero 1 del primo comma del 

medesimo articolo 2 intervenute dopo l'ultima attestazione. Entro un mese successivo alla scadenza del relativo 

termine, essi sono tenuti a depositare una copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche.  

Si applica il secondo comma dell'articolo 2.  

Le disposizioni contenute nei precedenti commi non si applicano nel caso di rielezione del soggetto, cessato dalla 

carica per il rinnovo della Camera di appartenenza. 
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